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DOMENICA 19 febbraio 2017  
VII Domenica del tempo ordinario 
 

Intenzioni che per un errore di stampa non sono state 
scritte ma vengono celebrate oggi: +Marzaro Norma; 
+Lina e Giovanni; +Pecile Bruno e Pasut Mario, Feletto 
Irma; +Milanese Bruno e Alba; +Bortolus Antonio; +Dal 
Bo Giovanni, Marco e Viol Argentina; +Raffin Mario.  
 

 
Amare anche i nemici 

Il comandamento dell'amore del prossimo non era 
sconosciuto prima di Gesù. Infatti nell'Antico 
Testamento non si era mai pensato che si potesse 
amare Dio senza interessarsi del prossimo 
(prima lettura). Nei Proverbi si trova addirittura una 
affermazione che Gesù sembra ripetere quasi con le 
stesse parole: «Se il tuo nemico ha fame, dagli pane da 
mangiare; se ha sete, dagli acqua da bere... e il Signore 
ti ricompenserà» (Pr 25,21-22). 
 

 

LUNEDI’ 20 febbraio 2017   
7ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Marson Amabile; +Def.ti famiglie Pitton, 
Bortolussi e Pivetta. 

 

MARTEDI’ 21 febbraio 2017 
7ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Alla Madonna da p.d.; Per tutti i defunti.  
 

MERCOLEDI’ 22 febbraio 2017 
CATTEDRA DI S. PIETRO apostolo - Festa 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Per le anime abbandonate; +Modolo 
Severino e Gianna. 

  

GIOVEDI’ 23 febbraio 2017 
S. Policarpo, vescovo e martire - Memoria 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti. 
 

VENERDI’ 24 febbraio  2017  
7ª settimana tempo ordinario 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Def.ti famiglie Comisso e Tomadini; 
+Mariuz Gioacchino e fratelli Pasqualato. 
 

 

SABATO 25 febbraio 2017 
7ª settimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria  ore   8.00 S. Messa  
 

Duomo ore  18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Morandin Lina; +Vivian Pietro; 
+Floriduz Marcello; +Suor Riccarda; +9°Ann di 
Prosdocimo Iginio; +22°Ann di Pezzutti Elena; 
+Mazzocco Bruno.  

 

DOMENICA 26 febbraio 2017  
VIII Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  S. Messe 
 

Intenzioni: +Biscontin Attilio; Trigesimo di Verardo 
Rosa e Lombardi Gianni ore 9.30; +Ubaldo Oreficie; 
+Elena e Carlo e Figli; +Mozzon Antonio; Secondo le 
intenzioni dell’offerente. 
 

O Dio, che nel tuo Figlio spogliato e umiliato sulla croce, 
hai rivelato la forza dell'amore, apri il nostro cuore al 
dono del tuo Spirito e spezza le catene della violenza e 
dell'odio, perché nella vittoria del bene sul male 
testimoniano il tuo vangelo di riconciliazione e di pace 

 



VITA DELLA COMUNITA’ 
CATECHISMO CRESIMANDI 
Lunedì p.v. alle ore 20.30 presso il Salone dell’Oratorio ci 
sarà l’incontro coni genitori dei Cresimandi per 
comunicazioni.  
 

CATECHISMO PARROCCHIALE 
Martedì in oratorio alle ore 17.30 si terrà la riunione 
organizzativa dei Catechisti parrocchiali.  
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI  
Mercoledì p.v. alle ore 20.30 si terrà la riunione di 
formazione degli adulti di AC in sede. 
 

SCOUT PORCIA 
Domenica prossima gli Scout celebrano il Thinking Day 
presso il Parco di S. Floriano. La S. Messa sarà celebrata 
alle ore 15.30 a conclusione. 
 
 

TRIDUO DI PREGHIERA 
Il Gruppo di preghiera Maria Regina della Pace, propone un 
Triduo di preghiera, accoglienza e di predicazione con 
Padre Massimo Pasqualato dei Passionisti che si svolgerà 
nei giorni di Giovedì 23 venerdì 24 e sabato25 . Durante la 
mattina e il pomeriggio in Duomo i Padri saranno a 
disposizione per colloqui personali, confessioni. Alla sera 
dalle ore 20.00 ci sarà la recita del S. Rosario, poi la S. 
Messa e l’Adorazione Eucaristica con la catechesi. Gli 
incontri sono aperti a tutti.  

 

CRONACA: SUICIDIO DI LAVAGNA 
Caro Saviano, non sono le leggi a salvare la vita dei 

ragazzi 
(facciamo nostra e pubblichiamo questa intervista a 
Silvio Cattarina fondatore della Comunità Imprevisto)  
 

SUICIDIO DI LAVAGNA. Il terribile episodio del ragazzo di 
Lavagna che si è ucciso durante una perquisizione della 
Guardia di finanza nella sua abitazione non lascia 
tranquilli. Alle analisi emotive, agli studi  Psicologici, al dolore 
si aggiunge adesso Saviano con un suo lungo articolo su 
Repubblica in cui sembra identificare tutta la faccenda 
come puro problema politico. Legalizziamo la droga leggera e 
nessun ragazzo si ucciderà più: "E' più accettabile che un 
sedicenne possa acquistare fumo in un coffee shop o da 
spacciatori che hanno a che fare da con un sottobosco 
criminale dal quale sarebbe consigliabile tenersi alla larga?". E 
ancora: "Responsabiltà politiche che si celano dietro un fatto 
privato". Per Silvio Cattarina, responsabile della comunità 
L'Imprevisto che accoglie e riabilita tanti giovani con 
problemi di droga, il discorso di Saviano va totalmente 
ribaltato: "Non è la politica che salva la vita dei ragazzi, la 
politica è troppo piccola per un problema così grande". La 
colpa di una tragedia come quella di Lavagna è della 
politica come dice Saviano? E' un dato di fatto che la 
droga si trova ovunque senza problemi anche per un 
sedicenne. Di droga in giro ce n'è tantissima, a fiumi. Se c'è 
una responsabilità politica, è l'opposto di quello che dice 
Saviano. 

Cioè? 
La droga è già fin troppo libera e presente, se la 
legalizzassimo sarebbe peggio, fin troppo accessibile. 
Se la politica ha una responsabilità è quello di far troppo poco 
per debellare lo spaccio, per stroncare il traffico e la 
produzione, lo smercio. Non è invece andare verso maggiore 
tolleranza, abitudine all'uso e commercializzazione. Saviano 

cita anche il caso Cucchi, dicendo che se ti trovano 
con della droga sei finito, non hai possibilità di 
riscatto. E' significativo che quando si parli di questo 
problema non si citano mai le tante comunità che 
lavorano con i drogati. La possibilità di riscatto e di 
rinascita c'è. Ci sono tante comunità che lavorano molto bene. 
Cucchi muore non perché tossico, muore perché il valore della 
vita è sempre meno un valore, non è più sacra, il tasso di 
violenza e aggressività è sempre più indice di una mancanza di 
conoscenza del motivo per cui si sta al mondo ed è bello 
vivere. Cucchi non muore perché si drogava. 

Siamo in un contesto malato, da entrambe 
le parti? 
Io non penso che questo ragazzo si sia tolto la vita perché la 
Guardia di finanza è entrata a casa sua. Se fosse così, ogni 
giorno due o tre ragazzi in ogni città si toglierebbero la vita. 

Quale allora il motivo? 
Secondo me il vero motivo è che nessuno ha mai detto a 
questo ragazzo che c'è un grande motivo per essere  al mondo. 
E' un fatto educativo, di mancata presenza degli adulti che 
non sanno comunicare ai ragazzi che c'è un grande scopo 
per cui si è venuti al mondo. Nella realtà c'è un grande invito 
a vivere, a studiare, a lavorare, a darsi da fare. Tanti ragazzi 
pensano di essere capitati qui inutilmente, che non ci sia nella 
realtà una grande chiamata per ognuno. E allora quando capita 
un fatto come una perquisizione della polizia, ti sembra che 
caschi il mondo. 

Invece? 
Invece il problema non è che cosa ti hanno trovato, manca 
prima e dopo il motivo, manca una presenza, una ragione vera 
per cui stare al mondo. A volte si può sbagliare ma si può 
sempre ricominciare. Ma se manca questa grande ragione vera 
che è il grande lavoro che adulti, scuola, famiglie e chiesa 
devono fare, dopo ti crolla tutto e ti senti un fallito.  

E' come se in quell'istante il ragazzo avesse 
percepito, nonostante la presenza della madre, di 
essere completamente solo, è d'accordo? 
Uno si sente solo anche se ha tante persone intorno quando 
non conosce il grande motivo per cui si è venuti al mondo, una 
grande ragione per cui vivere. La solitudine viene da questa 
mancanza. 

C'è ormai una mentalità diffusa che è passata 
attraverso ogni tipo di prevenzione, anche la 
famiglia, secondo la quale farsi qualche spinello non 
è niente di male, è così? 
Anche il semplice spinello lascia una grande delusione 
in ogni ragazzo, una grande amarezza un grande 
risentimento. 

In che senso? 
Tutti quelli che si fanno sanno che è una cosa 
sbagliata anche se lo nascondono. I miei ragazzi dopo 
un po’ che arrivano in comunità lo ammettono: 
sapevano da sempre di fare una cosa sbagliata e 
drammatica. Fumare la cosiddetta droga leggera non è 
un fatto innocuo, perché ti lascia sempre un giudizio 
di miseria, di vergogna, di inadeguatezza e di 
tradimento verso te stesso e gli altri. 

In sostanza, Saviano sembra dire che basta 
una legge calata dall’alto per risolvere tutto? 
Nuove leggi, più severità… Discorsi astratti. Non è la 
politica che salva, la politica è troppo poco rispetto un 
problema così grande. 


